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Medico sanremese muore per coronavirus
Aveva 67 anni, padre di quattro figli. Da due mesi ricoverato in Rianimazione. Era il dottore del carcere

GIULIO GAVINO

SANREMO

Un medico sanremese di 67 
anni è morto per coronavi-
rus.  Davoud  Ahangari,  per  
tutti Davide, origini iraniane 
ma da quarat’anni in Italia, 
da circa due mesi era ricove-
rato in Rianimazione al «Bo-
rea». Un caso clinico partico-
lare il suo, negativo ai tampo-
ni ma con tutti i sintomi e le 
drammatiche  conseguenze  
del contagio, con il  conse-
guente trattamento nel re-
parto degli infetti. I colleghi 
hanno  cercato  disperata-
mente di  salvarlo  sottopo-
nendolo alle ultime terapie 
contro il Covid-19 ma l’in-

sufficienza respiratoria si è 
purtroppo  rivelata  fatale.  
Per lui, ultimo paziente del-
le Malattie Infettive ad esse-
re in terapia intensiva, era 
stata realizzata anche un’ap-
posita stanza di isolamento 
dove proseguire le cure. 

Ahangari era stato a lungo 
medico generico a Bussana 
ma da qualche tempo si era 
trasferito in uno studio medi-
co in centro, davanti al merca-
to annonario, all’inizio di via 
Martiri. Da molto tempo era 
anche il medico del carcere di 
Sanremo. Stimato ed apprez-
zato dai colleghi, amato dai 
pazienti che seguiva con scru-
polo e attenzione. Impossibi-

le capire, almeno al momen-
to, come possa aver contratto 
la  malattia  (probabilmente  
nell’ambito  professionale,  
durante l’attività ambulato-
riale visto che nel penitenzia-
rio di Sanremo non si sono ve-
rificati casi). Resta l’incogni-
ta di quei tamponi negativi, a 
fronte di una situazione gene-
rale con tutti i sintomi della 
malattia e una incredibile ag-
gressività del virus. 

Il  dottor  Ahangari  lascia  
quattro figli, un grande vuo-
to. Moltissime le testimonian-
ze di cordoglio che hanno rag-
giunto la famiglia nelle ulti-
me ore insieme ad attestati di 
stima:  «Anche  l’Ordine  dei  

medici della provincia di Im-
peria paga un triste tributo 
all’epidemia  -  commenta  il  
presidente Francesco Alberti 
a nome del direttivo - siamo 
vicini alla famiglia in questo 
tragico momento e ribadia-
mo l’importanza di utilizzare 
tutte le misure di prevenzio-
ne e di protezione in un con-
testo, quello attuale, in cui 
il virus continua a circolare 
tra la gente». Ahangari è la 
175a vittima tra i medici e 
gli  odontoiatri  italiani.  
Dall’inizio  dell’emergenza  
sono circa una ventina i me-
dici del Ponente che hanno 
contratto la malattia. —
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In azione la Squadra Mobile di Imperia

Coronavirus: sono 10 mila e 
150 le persone contagiate in 
Liguria dall’inizio dell’epide-
mia (compresi i guariti con 
due test negativi e i decedu-
ti). Ieri, secondo i dati resi no-
ti dalla Regione, si sono ag-
giunti tre nuovi casi. I nume-
ri dicono che i positivi indivi-
duati attraverso i test di scree-
ning sono 1272, mentre quel-
li sintomatici sono 8878. At-
tualmente i contagiati (esclu-
si i guariti con due test negati-
vi e i  deceduti) sono 1148 
(meno uno rispetto al giorno 
precedente)  così  distribuiti  
per  provincia  di  residenza:  
Savona 142 (pesa il cluster 
scoperto due settimane fa e 
individuato in un ristorante 
di sushi), La Spezia 23, Impe-
ria 80, Genova 751, residenti 
fuori regione o all’estero 54. 
Sono 98 invece le persone in 
fase di verifica.

Ieri, rispetto al giorno pre-
cedente, si è registrato un lie-
ve aumento dei ricoverati do-
po giorni nei quali il dato ri-
sultava invariato. E per la pri-
ma volta, dopo qualche setti-
mana, si è avuto un ricovero 
in Terapia intensiva, all’ospe-

dale San Martino di Genova. 
I ricoverati sono 30, tre in più 
rispetto a sabato: 9 nell’Asl1; 
8 nell’Asl2  (più  uno);  2  al  
San Martino (più uno); 6 a 
Villa Scassi (più uno); 4 all’o-
spedale  di  Sestri  Levante;  
uno nell’Asl5. I pazienti in iso-
lamento domiciliare (curati 
a casa) sono 173. Invariato è 
il numero dei decessi: le vitti-
me del coronavirus in Ligu-
ria dall’inizio del contagio re-
stano  1566.  I  guariti  (con  
due test consecutivi negati-
vi) sono 7.436. Infine le per-
sone sotto sorveglianza atti-
va (per aver avuto contatti  
con positivi) sono in Liguria 
1489 dei quali 1085 in pro-
vincia di Savona, 27 nell’im-
periese,  239  nell’Asl3,  57  
nell’Asl4 e 81 nell’Asl5. 

Restano 71 i positivi corre-
lati al cluster di Savona: non 
si  sono  dunque  registrati  
nuovi casi. Ieri sono stati re-
fertati 90 tamponi (in totale 
sono stati 1900), tutti nega-
tivi. Le persone in isolamen-
to  cautelativo  sono  1510.  
Cinque i  ricoverati  tutti  in  
buone condizioni. C.V. —
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I DATI IN LIGURIA

Nessuna vittima
e a Savona cluster
sotto controllo

Per il cluster di Savona sono stati fatti in totale 1900 tamponi

Prometteva il «kit ideale per 
prevenire contagi da virus», 
invece  vendeva  materiale  
senza marchio «Ce» e senza 
alcuna indicazione in lingua 
italiana, quindi non confor-
me alle normative, e oltre a 
mascherine anche loro con 
indicazioni solamente in ci-
nese, per le quali sono in cor-
so verifiche. Un tedesco di 55 
anni, di fatto domiciliato a 
Sanremo, pluripregiudicato, 
è  stato  denunciato  dagli  
agenti della Squadra mobile 
della questura di Imperia du-
rante un controllo svolto a 
Sanremo. L'uomo, tra l'altro 
stava guidando un'auto pre-
sa a noleggio mentre gli era 
stata revocata la patente di 
guida nell'ottobre 2019, rea-
to per il quale è stato denun-
ciato. Tra l'altro, in questo ca-
so, il tedesco si è dimostrato 
una vecchia conoscenza del-
le forze dell'ordine, visto che 
era già stato fermato in zona 
sempre senza patente in due 
altre occasioni,  il  giorno di 
Natale del  2019 e anche a 
gennaio 2020. 

I poliziotti nel bagagliaio 
della vettura hanno trovato 

questi kit per la prevenzione, 
secondo quanto diceva l'uo-
mo e una scatola con un cam-
pione  dimostrativo:  questo  
materiale è stato sequestra-
to, perchè appunto non con-
forme alla normativa. Stessa 
sorte per le mascherine. Era-
no contenute in un sacco di 
nylon nero, di quelli comune-
mente utilizzati per la spazza-
tura e suddivise in 32 confe-
zioni  con  una  indicazione  
«Gb2626 - 2006 Kn90» che è 
una sigla tecnica cinese che 
specifica i metodi di prova e 
di marcatura dei respiratori 
che  purificano  l'aria.  Ma  
ognuna delle 32 confezioni, 
contenente  10 mascherine,  
aveva  solamente  istruzioni  
in cinese: gli agenti della Mo-
bile quindi oltre a sequestra-
re il materiale hanno conte-
stato la violazione ammini-
strativa in relazione alla man-
canza  dei  requisiti  minimi  
per la commercializzazione.

Il tedesco ha raccontato di 
aver comprato tutto da un ci-
nese, a Milano, per poter ri-
vendere il materiale nell'Im-
periese. L.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sanremo, voleva venderli in riviera

In auto mascherine
e kit senza marchio
Tedesco denunciato

GRAZIANO CONSIGLIERI

IMPERIA

«La partecipazione degli atle-
ti liguri ai Campionati Italia-
ni giovanili di nuoto è ancora 
a rischio, ma stiamo facendo 
tutto il possibile per scongiu-
rare questo pericolo e per-
mettere anche ai nostri ragaz-
zi di essere nelle graduatorie 
nazionali».

Parole del  presidente re-
gionale  della  Federnuoto,  
l’imperiese Silvio Todiere, 
in un momento delicatissi-
mo per lo sport in generale 
e  per  quello  natatorio  in  
particolare.

Un passo indietro: a causa 
del decorso della pandemia, 
la Federazione ha deciso di 
annullare l’edizione genera-
le  della  rassegna  tricolore,  
demandando ai singoli comi-
tati regionali l’organizzazio-
ne di prove locali. I tempi fat-
ti registrare dai concorrenti 
andranno a  compilare  una  
graduatoria nazionale sulla 
base della quale saranno poi 
assegnati titoli e medaglie.

Ma ecco nascere il proble-
ma per la Liguria, sempre nel-
le parole di Todiere: «I foco-

lai rilevati a Savona, uniti al-
la positività al virus del palla-
nuotista Aicardi hanno indot-
to alla prudenza il Comitato 
regionale, che ha deciso di so-
spendere  l’organizzazione  
dell’evento. Per contro stia-
mo effettuando tutta una se-
rie di verifiche perché il no-
stro intento, ovviamente, è 
quello di far gareggiare i no-
stri atleti.  Il  miglioramento 
delle condizioni del contagio 
nel  Savonese  è  una  prima  
buona notizia. La speranza è 
che nei prossimi giorni si pos-
sa arrivare a una soluzione e 
che sabato e domenica prossi-
mi, si possa gareggiare».

L’allarme covid-19 ha in-
dotto la Federnuoto ad accor-
pare due appuntamenti fon-
damentali del calendario: i  
campionati Italiani Assoluti 
e la 57ª edizione del Trofeo 
Settecolli. Si terranno in con-
temporanea dall’11 al 13 ago-
sto  a  Roma.  «L’obiettivo  –  
conclude Todiere – è che i no-
stri nuotatori liguri con i tem-
pi minimi richiesti possano 
essere protagonisti anche in 
questa rassegna». —
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si lavora per salvare la stagione

I dubbi del nuoto
A rischio le gare
per i Nazionali

Silvio Todiere presidente regionale della Federazione nuoto
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